Melfi, solidarietà della Chiesa per i locali detenuti
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Nella diocesi di Melfi-Rapolla-Venosa, la solidarietà verso gli ultimi è sempre stato un punto d’onore. Un impegno fraterno che ha mobilitato le componenti della Chiesa diocesana. Negli anni scorsi, la presenza in diocesi di un forte movimento neocatecumenale ha consentito l’inaugurazione di un audace ed impegnativo esperimento di «catechesi in carcere». I cui frutti sono stati incoraggiati dalla Commissione Giustizia del Senato, dalla direttrice Maria Teresa Percoco e dal personale del penitenziario melfitano e dello stesso Ministero della Giustizia. L’attività catechetica neocatecumenale continua ancor oggi con l’impiego di diverse coppie adulte di coniugi. Che annunciano ai «fratelli» in attesa di redenzione spirituale e  sociale il «Kérigma» (Gesù, morto e risorto per salvare tutti i fratelli dal peccato, è il Cristo. E continua nella Chiesa la sua missione di salvezza)». Diverse lettere di ex detenuti, che a Melfi hanno trascorso la loro detenzione partecipando a tale attività, affiancata a quella ordinaria interna, hanno testimoniato, con sincerità e commozione, storie personali di conversione spirituale e civile. Testimoniando che la loro vita è radicalmente cambiata. Ma la Chiesa diocesana continua ad occuparsi del penitenziario di alta sicurezza di via Lecce a Melfi. Ultimamente il cappellano don Pasquale Di Giacomo, coadiuvato dall’associazione melfitana Altamarea, ha messo in scena uno spettacolo teatrale molto realistico, centrato sulla parabola del «Buon Samaritano». Nel quale spettacolo autorità religiose, giudiziarie e militari della città federiciana, oltre ad un attento pubblico, hanno applaudito una decina di detenuti, attori credibili per la circostanza. Singolare, anche, la notizia che il vescovo di Melfi, Gianfranco Todisco, ha firmato venerdì 17 giugno con il Comune una convenzione che affida alla Caritas diocesana la gestione, nell’ex ospedale locale (a fianco della Cattedrale dell’Assunta), dell’accoglienza gratuita dei familiari lontani dei detenuti ospiti della struttura penitenziaria di Melfi.  

